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Santomaso Giuseppe (Venezia 1907-1990)
Aratro e Falciarrici

1952

Firmato: “Santomaso 527

II 1952, anno in cui Santomaso esegue questo dipinto, & particolarmente
importante per I'artista veneziano che. dopo essere stato tra i promotori del
Fronte Nuovo delle Arti (1946), aderisce proprio allora al Gruppo degli Otto.
maturando una svolta decisiva non solo nel suo percorso ma nell’arte italia-
na. Fu in quel periodo che Santomaso. con compagni di viaggio quali Afro,
Birolli. Corpora, Moreni. Morlotti, Turcato e Vedova, cerco la terza via, sfug-
gendo alla polemica tra astrattisti e realisti militanti. Si parlo allora di un lin-
guaggio “astratto concreto”, ma che in effetti segnava 1'allontanamento dalle
intenzioni ¢ dalle tensioni mimetiche e il primo approdo verso una pittura ani-
conica. Qui I"aratro e le falciatrici. pur ravvisabili, diventano solo un pretesto
per 1l dispiegarsi di una pittura in cui prevale I'impianto segnico ed un strut-
tura organizzativa che trova i suoi fondamenti nel dialogo tra i colori bruniti
e un fondo giallo che conosce varie intensita.
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